
ALLO SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE………
Per il successivo inoltro a:
PROVINCIA DI PESARO E URBINO
ARPAM, DIPARTIMENTO DI PESARO
loro indirizzi
OGGETTO: Istanza per l’ottenimento dell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue industriali recapitanti in acque superficiali o su suolo.
Il sottoscritto / La sottoscritta (indicare nome e cognome) .….........................… in qualità di
· legale rappresentante della ditta
· titolare della ditta individuale
· procuratore speciale(1)
e gestore dello stabilimento ubicato / da ubicarsi in Via ………………….. n° ... nel Comune di ........................... nel quale opera / opererà la ditta (indicare denominazione e ragione sociale) …………….
CHIEDE
Il rilascio dell’autorizzazione in oggetto, ai sensi dell’articolo 124 e dell’articolo 125 del D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche e integrazioni per
· l’avvio di un nuovo scarico
(oppure)
· la variazione quali/quantitativa dello scarico esistente e autorizzato con provvedimento n° _ del _ [N.B. si veda l’articolo 124, comma 12, del D.Lgs. 152/2006]
DICHIARA
· che lo scarico di acque reflue industriali di che trattasi proviene da:
· acque di processo produttivo
· acque di lavaggio interne al ciclo produttivo
· acque di raffreddamento
· acque di lavaggio delle aree sterne (asservite al ciclo produttivo)
· acque di dilavamento delle aree esterne – frazione di prima pioggia
e
· CONTENENTI le sostanze pericolose di cui all'articolo 108 del D.Lgs. 152/2006
· NON CONTENENTI le sostanze pericolose di cui all'articolo 108 del D.Lgs. 152/2006
· che le acque reflue scaricate verranno immesse:
· su suolo (indicare coordinate GAUSS-BOAGA)________________________
· nel corpo idrico superficiale denominato (indicare corpo idrico recettore e suo affluente principale)______________________________
· che la capacità organica di progetto dell’impianto è la seguente: ___(a.e. di progetto)
· che il recapito dello scarico è costituito da:
· corpo idrico superficiale
(così come definito nelle NTA articolo 50, commi 8, 9, e come caratterizzato nell’Allegato A alla presente istanza)
· suolo
(fermo restando il divieto di cui all’articolo 103 del D.Lgs. 152/2006 e le disposizioni di cui alle NTA articolo 37, la relazione tecnica allegata alla presente istanza dovrà contenere dettagliate informazioni sulle condizioni tecniche ed economiche che giustificano la deroga)
DICHIARA ALTRESì
ai sensi del D.P.R. 445/2000
· di aver regolarizzato presso il competente SUAP, responsabile del procedimento, gli oneri relativi al pagamento dell’imposta di bollo;
· di aver versato l’ammontare dell’acconto spese per l’istruttoria amministrativa condotta dalla Provincia, previste dal dall’articolo 124, comma 11, del D.Lgs. 152/2006, ammontanti a 20 €;
· di essere consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi e per gli effetti dell’articolo 483 del Codice Penale e delle norme di cui al D.P.R. 445/2000 e successive modifiche e integrazioni;
· di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (RGPD), pubblicata sul sito della Provincia di Pesaro e Urbino avente il seguente indirizzo:
http://www.provincia.pu.it/funzioni/ambiente/trattamento-dati-personali/
ALLEGA
ALLEGATO 1 “SCHEDA TECNICA INFORMATIVA PER LO SCARICO DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI RECAPITANTI IN ACQUE SUPERFICIALI O SUOLO”.
ALLEGATO 2 “SCHEDA TECNICA INTEGRATIVA per scarico di acque reflue industriali contenenti SOSTANZE PERICOLOSE” (in caso di presenza di sostanze pericolose di cui all'articolo 108 del D.Lgs. 152/2006).
SCHEMA A BLOCCHI del depuratore da cui risultino le diverse fasi di trattamento, le reti interne all’impianto, i pozzetti di prelievo in entrata e in uscita ed eventuali ulteriori dispositivi (by-pass…) con indicazione delle portate dei vari flussi di processo, comprese acque di raffreddamento, vapore, acque di lavaggio, acque di scarico, fanghi, rispondente alla descrizione dell’impianto di cui all’allegata relazione tecnica
RELAZIONE TECNICA compilata secondo lo schema “Indicazioni per la compilazione della Relazione Tecnica” pubblicato sul sito web della Provincia.
CONFIGURAZIONE su CTR 1:10000 dell’intera rete fognaria afferente al depuratore, dei manufatti di scarico a servizio della rete compresi i loro punti di scarico e relativi recettori, del depuratore finale, del pozzetto di prelievo in entrata e in uscita e del punto di scarico nel recettore finale.
SCHEMA A BLOCCHI del depuratore da cui risultino le diverse fasi di trattamento, le reti interne all’impianto, i pozzetti di prelievo in entrata e in uscita ed eventuali ulteriori dispositivi (by-pass…), rispondente alla descrizione dell’impianto di cui all’allegata relazione tecnica.
Relazione tecnica dettagliata, firmata da professionista abilitato, contenente le informazioni previste dall’articolo 125 del D.Lgs 152/2006, inclusa la caratterizzazione qualitativa dello scarico.
Schede di sicurezza e schede tecniche delle sostanze utilizzate nel ciclo di lavorazione e/o nel ciclo di depurazione.
Planimetria catastale 1:2.000 con riportata l’ubicazione dello stabilimento, dell’impianto di depurazione, il corpo recettore, il punto di scarico e la condotta dello scarico.
Planimetria dello stabilimento e della rete fognaria in scala 1:200, firmata da tecnico abilitato, contenente:
· rete di raccolta delle acque meteoriche (pluviali e dilavamento aree esterne), delle acque reflue domestiche e delle acque reflue industriali (acque di processo con identificazioni delle fasi di lavorazione da cui si originano gli scarichi), rete di scolo o di riciclo delle acque di raffreddamento, indicate sulla pianta con tratti o colorazioni diversi;
· gli impianti di pretrattamento e/o depurazione;
· individuazione dei punti di immissione terminali, del/i pozzetto/i di ispezione e campionamento, del posizionamento dell’eventuale misuratore del flusso degli scarichi e identificazione del corpo recettore
· indicazione del punto di prelievo e del misuratore di portata per l’approvvigionamento idrico, compresi gli eventuali pozzi di emungimento delle acque sotterranee
· pozzetto di ispezione finale ed il/i collettore/i di scarico in corpo idrico superficiale.
· ubicazione dello stoccaggio esterno di materie prime, liquami, rifiuti speciali e speciali pericolosi eventualmente prodotti.
Nel caso di recapito in corpo idrico superficiale demaniale, individuabile su planimetria catastale, copia dell’autorizzazione di polizia idraulica di cui al REGIO DECRETO 25 luglio 1904, n° 523 e della concessione demaniale di cui alla legge regionale 9 giugno 2006, n° 5.
Nel caso in cui lo scarico, prima di raggiungere l’idoneo recettore finale (corpo idrico superficiale, suolo), intercetti fossi di pertinenza di strade pubbliche statali, provinciali, comunali, copia del nulla-osta ottenuto dall’Ente competente (ANAS, Provincia o Comune) ovvero copia dell’istanza presentata al medesimo Ente. (NTA articolo 50, comma10).
Delega del legale rappresentante della ditta / del titolare della ditta individuale / alla presentazione della domanda (allegato obbligatorio se la domanda viene presentata dal procuratore speciale con funzioni di gestore. ATTENZIONE: SI VEDA LA NOTA 1 IN CALCE: la delega in questione non è quella generale alla gestione dello stabilimento, ma quella appositamente concessa dal legale rappresentante per la presentazione della domanda).

AVVERTENZA SUGLI ONERI ISTRUTTORI

L’ammontare dell’acconto spese per l’istruttoria amministrativa condotta dalla Provincia, previste dal dall’articolo 124, comma 11, del D.Lgs. 152/2006, ammontano a 20 €: il gestore, contestualmente alla presentazione della domanda, provvede al versamento della suddetta cifra esclusivamente on-line tramite il sistema PagoPA raggiungibile dal seguente link: https://www.provincia.pu.it/servizi/pagamenti-online

................………lì ........………..(data della firma digitale)
In fede(2)
NOTE
(1) Sui limiti della generale delega di funzioni in materia ambientale si veda la sentenza di CORTE DI CASSAZIONE PENALE Sez. 3^ 13/10/2016, n. 43246 (riaffermata anche in pronunce successive come per esempio quella della CORTE DI CASSAZIONE PENALE, Sez. 3^ 18/06/2019, n. 26864) di cui di seguito si riporta un estratto:
“Alla luce della normativa di settore, [OMISSIS] la presentazione della [OMISSIS] domanda ai sensi dell’art. 269 [OMISSIS] d.lgs n.152/2006 spetta, nel caso di persona giuridica, al legale rappresentate della stessa, gestore ai sensi dell’art. 268 lett n) d.lgs n.152/2006. Dunque deve affermarsi che il legale rappresentante, unico soggetto legittimato a richiedere l’autorizzazione, può delegare il compimento dello specifico atto ad un terzo con atto ad hoc, non potendo ritenersi la delega a presentare domanda di autorizzazione ricompresa nella generale delega di funzioni rilasciata, come nella specie, dall’organo gestorio.
[OMISSIS]
L’unico soggetto legittimato a richiedere l’autorizzazione [OMISSIS] è il legale rappresentante della persona giuridica, gestore ex art. 268 comma 1 lett. n) d.lgs n.152/2006, deve ammettersi la possibilità che il legale rappresentante possa delegare, con atto ad hoc, il compimento dell’atto ad un terzo. La necessità che la delega venga specificatamente conferita dal legale rappresentante per lo specifico atto, discende dalla considerazione che l’attività delegata è prerogativa che spetta unicamente al legale rappresentante e non all’organo amministrativo della persona giuridica da cui la conseguenza che essa non può essere ricompresa nella delega generale di funzioni in materia ambientale conferita dall’organo gestorio (consiglio di amministrazione) per la semplice ragione che il soggetto titolare del potere da delegare è il legale rappresentante/gestore.”
(2) Il gestore appone la propria firma in modalità digitale e trasmette la domanda in modalità telematica secondo le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP. Se il gestore è impossibilitato ad apporre la propria firma digitale, ferme restando le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP, i documenti possono essere firmati digitalmente da un delegato; in tale caso il documento firmato digitalmente dal delegato viene corredato da apposito atto di delega (procura), redatto secondo le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP.
Tutte le normative richiamate nel presente modello, si intendono citate alla versione vigente, comprensiva di ogni modifica e integrazione, alla data di sottoscrizione dello stesso.
BOLLO





(il bollo va apposto secondo le modalità indicate dal SUAP responsabile del procedimento)










